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TESTO DELL'INTERROGAZIONE 
 
 
 
 

Concordato sulla canapa: perché dobbiamo pagare? 
 
 
Il 24.1.2012 con il messaggio n. 6598 il Consiglio di Stato proponeva di aderire al concordato 
latino sulla canapa. La Commissione della legislazione aveva iniziato l’esame preliminare con la 
designazione del sottoscritto quale relatore: l’intenzione era quella di presentare un rapporto che 
proponesse la non adesione. 
Il 13.3.2012 il Dipartimento delle istituzioni chiedeva di sospendere l’esame considerato che contro 
l’adesione dei Cantoni di Vaud e Friburgo erano stati inoltrati ricorsi al Tribunale Federale. 
L’8.10.2012 a seguito di una notizia riportata dai media che indicava il Ticino come uno dei 
Cantoni firmatari, il Dipartimento rassicurava la Commissione della legislazione nel senso che 
nessuna adesione era stata sottoscritta dal nostro Cantone. 
In questi giorni è stata resa pubblica la sentenza del 5.10.2012 del TF che sanziona anche il 
Ticino al pagamento di fr. 3'000.- solidalmente con i Cantoni di Vaud, Giura, Friburgo, Ginevra e 
Neuchâtel. 
 
In considerazione di quanto sopra, chiedo al Consiglio di Stato: 

1. come mai il Tribunale Federale ha sanzionato anche il Ticino se da parte della Commissione 
della legislazione e tantomeno del Gran Consiglio non vi è stata nessuna decisione in merito? 

2. Quali atti formali sono stati eseguiti nei confronti del Tribunale Federale per sostenere il 
concordato latino sulla canapa? 

3. Non era necessario attendere la decisione del Gran Consiglio? 

4. Perché non è mai stata informata la Commissione della legislazione? 
 
 
Giorgio Galusero 
 


